SUL'OPINIONE:3 


N 1° gennaio 1881 l'Opinione 
entra nel suo 34° anno di vita. 
È uno dei più antichi giornali 
d'Italia; è, senza dubbio , il più 
antico. rappresentante delle idee 
di civile progresso e di savia li- 
hertà. Il costante favore dei let- 
tori lo ha posto în grado di esten- 
ano a mano la propria a- 

, di allargare la cerchia delle 

sue relazioni, di recare così alla 
redazione come alla parto mate- 
riale etipografica continui e note- 
voli miglioramenti. Pochi anni so- 


che mese fa ristabiliva perla ven- 

dia in Roma il prezzo di cinque 

eentesimi. quadruplicando in pochi 

sua diffusione. Ora siamo 

are ai nostri asso- 

ciati un'altra importante novità. 

Dal 1° gennaio 1881 i prezzi di 

associazione nel Regno verranno 

considerevolmente diminuiti e fis- 
sati como segui 


Un anno . . . L. 26 
Semestre . .. >» 14 
Trimestre .. 


Rimangono invariati 
Na città di Roma, i prozzidi L. 20 (no) 
0 (trimestre); 2.50 (mose). 

foglio separato costerà cente- 

10 nello provinco © centesimi 5 a 


ivamonto per 


L'Opinione pur 
prezzi di associazione, non sola- 
mente conserva l’attuale formato 
© la medesima quantità di mate- 
rie che ora contiene, ma procu- 
rerà di rendersi sempre più de- 
gna della benevolenza e dell’ap- 
poggio del pubblico, curando la 
compilazione del giornale, accre- 
scendone le rubriche e la varie 
lì, affinchè possa soddisfare il 
gior numero di lettori. Oltre 
gli articoli di politica interna ed 
estera, le corrispondenze, una 
1 messe di notizie, un'ampia 

un diligente 

resoconto dei tribunali, continue- 
‘mo a pubblicare le riviste fi- 
nanziarie, commerciali, scientifi- 
che, letterarie, artistiche e tea- 
trali e sovratutto daremo mag- 


APPENDICE 


TRAUMA. DRILA VITA ROMANA 


(Gielia) 


41 Gaetano Carlo CheM. 


("sopriotà letteraria. rinervare) 


La cena era preparata nella pineta 
tratto distante dal Nettuno. La 
nda brigata vi si dirigeva tutta 

, costeggiando il battente del 
mare. 

La notte, limpida @ senza luna, ro- 
gnara colla sua oscarità temperata da 
un brulichio di stelle, che rifletteva 
sullo specchio del deserto acqueo, come 
pallido fosforascenze. A tre passi le 
fisure confondevansi coll’ombra, e nel 
gruppo che procedeva innanzi lenta 
mento, allungandosi , potevansi per- 
mettera molte libertà. 

Del resto, la comitiva, effondevi 
lontano i suoni vivi delle sue conver- 
sazioni a voce alta, do' suoi scoppi di 
risa liberi, dei canti improvvisi. che 
spiccavano di tratto in tratto, come un 
capriccio melodico, morendo diffosi 
nello spazio. ; 

Camminando cogli altri, Ercole ri- 


ibassando i | 


L'OPINIONE 


giore estensione alla nostra cor- 
rispondenza telegrafica , persuasi 
che ormai, per lo informazioni 
dei giornali, il telegrafo si debba 
sostituire alla posta. 

Fra breve faremo conoscore i 
titoli dei romanzi italiani o tradotti 
che verranno alla luce, il prossimo 
anno, nelle appendici del nostro 
giornale. Siamo, a tal uopo, in trat- 
tative con alcuni scrittori di chiara 
fama, ed è superfluo aggiungere 
che, per questo come per ogni 
altro riguardo, ci terremo ono- 
rati di conservar la stima e la 
fiducia delle persone per bene. 

L'Opinione esercita una propa- 
ganda di principi; ciò spiega la 
sun fortuna passata presente, e 
dà ragione dei sacrifizi ai quali 
di buon animo si sobbarca per 
adempiere la propria missione. 


1 Roma, 29 novembre 


RO POLITICO 


Il ritiro della fiotta internazionale 

rerrà fra breve. Non vi è più alcuna 
ragione di tenere riunito nelle acque 
dell'Adriatico Je navi che l'Europa vi 
aveva inviato ondo costringere la Porta 


{ ad eseguire i suoi impegni verso il 


Montenegro e impedire qualunque re- 
sistenza degli albanesi. Dnlcigno è s 
consegnata sì montenegrini. Non 
furono opposizioni. L'ordine e la tran- 
quillità vi regnarono prima e dopo la 
consegna. Siamo adunque davanti ad 
un fatto compiuto e del quale più non 
si hanno a temere funeste conseguenze. 
La controversia tra Ja Turchia ed il 
Montenegro è finita. Per tal guisa si 
continua, per vero dire assai lenta 
mente, l'esecuzione del trattato di Ber- 
sole sono ancora 
l'una riguarda la Grecia 
e l’altra lo riforme nell'Asia Minore. 
Ma nè per l'una nè per l'altra occorre 
ormai la presenza della flotta interna- 
zionale nelle acque turche. D'altra 
parta così inefficace si è dimostrato 
questo mezzo di costrigimonto du- 
rante il periodo ultimo della questione 
montenegrina, che non è probabile ab- 
biano ad essere tormentate le potenze 
dal desiderio di ritentarne la prova. 
Il quesito fatto ultimamente dal signor 
Giadstone allo potenze indicherebbe 
eziandio che la stessa Inghilterra ha 
pochissima voglia di fare un secondo 
sperimento. Oltre di ciò sembra risul- 
tare dalla facile e pronta soluzione 
della questione montenegrina, che le 
potenze, e forse anche l'Inghilterra, 
siansi obbligate ad abbandonare la 


pensava ancora, ostinatamente, al col- 
loquio avuto con Maria. Egli avera 
avvertito qualche cosa di nuovo nel 
di lei aspetto, più che nello di lei pa- 
role: una sorda minaccia, cho rom- 
peva le calme, ed irrigidiva l'infrol! 
mento della giovine donna. Ciò gli 
dava una smania nervosa di cui non 
lo sapeva liberare la chiassosa allegria 
doi suoi compagni. 

Ad un tratto si accorso d'essere a 
canto a Clelia. Egli l'avova dimenti- 
cata, ed il vedersela vici lo rime- 
scolò tutto. Attraverso il buio della 
notte, lei lo guardava fisso, co’suoi oc- 
chi bruni, ammaliatori. 

— Mi vuole offrire il braccio? — 
diss'ella ridente, con una voce grare 
di donna commossa. E poi che lo ebbe 
sfiorato col braccio, collo vesti, parre 
ammollirsi tutta in un languore. Ella 
si dichiarò stanca di quella lunga pas- 
seggiata notturna sulle nreno della 
spiaggia. 

I duo antichi amanti averano an- 
cora parole compassate di sempi 
conoscenti ; ma nel buio, camminavano 
stretti l'uno all'altro, dimentichi 
bandonati. Di giorno, il segreto della 
loro passione si sarebbe tradito ai 
meno veggenti 

Poco a poco, essi trovansi in coda 
alia brigata, poi no furono affatto 

iò non era accaduto a di- 
segno, ma quando Clelia, con un'escla- 
mazione di sorpresa, mostrò accorgersi 
del loro smarrimento, non. pensarono, 
affatto a raggiungere i compagni. Con- 


i 


Martedì, 30 novembre 1880 


Giornale Quotidiano 


Grecia al suo destino ed a privarla 
della loro protezione diplomatica. Quindi 
a che servirebbe ancora la flotta intor- 
nazionale ? 

Gli affari d'Oriente non distolgono 
il signor Gladstono dall'applicarsi allo 
faccenae interno dell'Inghilterra 0 se- 
gnatamente dallo studiare i rimedi va- 
levolî' a curare i mali attuali dell’Ir- 
landa. Non è ancora stato dal 
ministoro per qual giorno debba es- 
sore riconvocato il Parlamento, La 
maggior parte dei giornali inclinano 
però a credere che la ricontocazione 
abbia luogo per la prima quindicina 
di gennaio. Frattanto sembra definiti- 
vamente smessa qualunque idea di 
provvedimenti cecezionali contro l'ir- 
landa. Prevalse nei Consigli della re- 
gina il parere del signor Forster. Il 
governo confida di ristabilire la tran- 
quillità è la sicurezza a l'ordino n 


vi si sono adottate le idee del signo: 
Bright e del signor Chamberlain, rap- 
presentanti del partito radicale nel mi- 
nistoro ; nondimeno il progetto di legge 
avrà quasi un'impronta rivoluzionaria. 
aspetta che il partito conservatora 
i ribelli furiosamento e lo com- 
batta con rabbiosa energia. Ma la Ci 
mera dei Comuni lo approverà. In Io- 
ghilterra le maggioranze parlamentari 
fanno una compattezza e % 
di redo si osserva sul coi n 
sta porò sempre a vedere so la legge 
potrà avere l'approvazione della Ca- 
mora dei Lordi. Questo ci sembra 
improbabile. Come potrebbe la Ca- 
mera dei Lordi accogliere favororol- 
mento una legge agraria, una legge 
destinata a perturbare profondamente 
i rapporti tra i proprietari e gli affit- 
taiuoli, cssa che respinse non ha guari 
la logge assai più temperata o modesta 
che limitavasi a rendere meno aspre e 
funesto le condizioni degli affittaiuoli 
morosi? Tanto più che a votare la 
legge procedente avrebbero potuto es- 
sera indotti i lordi dal timore di nuove 
© maggiori agitazioni della popolazione 
irlandese, mentre ora queste agitazioni 
hanno già avato luogo e perdurano e 
sembrerebbe la nuova legge un atto 
di debolezza del governo © del Parla- 
monto. 


IL MINISTERO E LA CAMERA 


Allora in cui scriviamo, continua 
alla Camera l'importente discussione 
sulla politica interna ed estera e non 
sappiamo se terminerà nell'odierna se- 
duta. Ma qualunque abbin ad essoro 
îl voto, non torneranno inutili alcune 
considerazioni sulla situazione parla» 
mentare. La qual situazione è abi 
stanza determinata dai discorsi che 
udimmo finora e non potrebbe mutare 
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tinuavano ad andare innanzi a lenti 
passî, assolutamente muti. 

Essi stringevansi tuttavia l'omo al- 
l’altro. Un'ansia caratteristica rompera 
il respiro di Clelia, aumentando il suo 
tremito, La notte aveva per ambeduo 
singolari incitamenti. 

Adun tratto Clelia incespicò, gettando 
unleggierogrido, e sarebbe caduta senza 
il pronto sostegno d'Ercole. Ma quan- 
d'egli obbe a lei cinto la vita, © nel 
chinarsi vivamente a soccorrerla, il di 
lui viso ebbe sfiorato quello dolla gio- 
vine donna, corse un bacio lungo, a- 
vido, ineffabile. 

— No! no! - gridò Clelia con molta 
voce, con un atto selvaggio di resi- 
stenza. Ma fu un istante solo. 

— 0h, tu m'hai fatto aspottare bon 
lungamente! - soggiunse mutandosi al- 
l'improvviso, quesi soffocata. Era or- 
gogliosa della sua costanza : non ram- 
mentava neppure, di aver preparato 
colla baronessa Valenti la riconqi 
d'Ercole come una rivincita. 

Ercole non avora mai nemmeno s0- 


partenova per sempre? Ah, no! nel 
mondo intero non v'era un'eitra donna 
che lo stesso a paro, ed egli l'amava 
a morirm 

Ma i duo amanti non si trattennero 
gran falto: non conveniva porro în 
iscompiglio Ja comitiva, che li avrebbe 
senza dubbio cercati, e d'altronde, a- 
desso, avevano dinanzi l'avvenire. Ri- 


notevolmente, neanche nel caso che 
il ministero raccagliesso la maggio- 
ranza. 

Noi dobbiamo rallegrarci, in primo 


si è mantenuta, © sovratutto della 
parto ragguadevolo che vi hanno avuto 
i nostri amici. L'Opposizione costitu- 
zionale ha risposto eloquentomente a 
coloro che la dicevano fiacca, divisa, 
travagliata da discordie fra i suoi capi 
pià autorevoli. Non solamento ossa è 
scesa in campo numerosa, ma ha dato 
prove non dubbie di concordia nel giu- 
dicare la condotta del gabinetto e i 
pericoli che minacciano il paesi 
L'upanimità di questo giudizio è 
tanto più notevole se si tien conto 
della somma imparzialità di tutti gli 
oratori di parte nostra. Di tale im- 
parzialità abbiamo avuto un altro splen- 
dido saggio nel discorso pronon: 
ri dall'on. Minghetti, il qual 
molto serenamente apprezzato lo stato 
dello nostre relazioni collo altre Po- 
tenze, © al tempo stesso ha con grando 
efficacia posto in luce il discredito che, 
per colpa del ministero, ha colpito 
principio d'autorità all'interno. Ma su 
questo @ su altri discorsi di part no- 
atra ci riserviamo di ritornaro. Per 
ora la situazione del gabinetto va esa- 
minata rispetto a coloro che di un mi- 
nistoro di Sinistra dovrabbero essere i 
più naturali © fedeli alleati. Or bene, 
una parte considerevole della maggio- 
ranza uscita dalle elezioni del 1876 di- 
chiara spertamonto di voler votare 
contro il gabinetto Cairoli - Deprotis , 
e lo accusa di aver rotto il fas 
che riuniva lo forzo del partito, di a- 
ver proceduto con criteri esclusivi , 
di rappresentare non già l'intera Sini- 
stra, ma soltanto una frazione di essa. 
Questi sono gli avversari del mini- 
stero, il quale, però, si trorerebbo in 
meno tristi condizioni se lo più spiotate 
offese noa gli von'ssero recato da quei 
gruppi cella Camora che affermano di 
non volere la erisi. 
Contrari alla crisi sono, più di tut- 
i radicali, Le più abili difoso do- 
gli onorevoli Cairoli e Depretis sono 
confutato dal fatto che il grappo ra- 
dicale della Camera ritiene il presente 
gabinetto come il più favorerole che 
possa sperare ai suoi interessi. È vero 
che i radicali vanno assai più innanzi 
del ministero, ma è vero del pari che 
nessun ministero susciterebbe loro mi- 
nori ostacoli lungo il cammino. Que- 
sta è la ragione del loro voto favore- 
che non significa adesione alle 
istituzioni, ma persuasione di poter assai 
più facilmente esorcitare la loro pro- 
paganda e propararo l'effettuazione dei 
loro disegni con gli uomini che sono 
ora al potero che non con altri — fos- 
sero pure di Sinistra. 


eee en e 


prendendo la strada verso il punto de- 
signato per la riuniono stabilivano già 
come e quando, l'indomani, e i giorni 
di poi, sarebbero stati insieme, soli, 
esclusivamente occupati di sò stessi @ 
della Joro passione. Nè Ignazio, nè 
Maria, furono mai nominati. Si dimon- 
ticavano. 

Un vivo bagliore, saettando dall'in 
terno della pineta una striscia lumi 
nosa sul terreno fino al mare, li guidò. 
Ercole affrettò il passo, assalito dal 
dubbio che la loro lontananza potesso 
comprometter Cloli: 

Però, il sospetto non aveva fonda 
mento: ben altre coppie erano ancora 
disperse, porchò la loro presenza fossa 
notata, 6 sotto Ja pineta una maravi- 
glia, la renlizzaziono di una vera fisba 
orientale, assorbiva per sò tutta l'at- 
tenzione, suscitando un applanso, un 
grido, un'ammirazione spinti fino al 
l'entusiasmo. Il diplomatico organizza 
tore del pigue-nique, © gli amici che 
lo avevano aiutato, avevano fatto un 
miracolo. 

Una zona rettangolare della pineta 
era stata trasformata in pagoda cinese, 
le cui linee bizzarre spiocavano lucenti 
per una miriade di globi veneziani nella 
notte e nel deserlo. La piantata rego- 
lare dei pini a filari lunghi aveva fe- 
cilitato codesta disposizione, facendo 
del recinto destinato alla cena una spe- 
cio di sala, divisa in cinque gallo 
separate da colonne svoltissime, termi- 
nanti nelle vòlto cupe e ventagliate 
dello fronde superiori. Dalla cornice 


Ja Roma all’ 


Il contogno dei radicali è, in questo 
sonso, per: tutti gli uomini sincora- 
mente monarchici, la più aspra con- 
danna dello parole o degli atti dei mi- 
nistri. 

Vi sono anche altri gruppi che di- 
cono di non volere la crisi, ma nes- 
suno di essi ha il coraggio di a: 
mere il patrocinio del ministero, 
farno l'apologia o, almeno, di scusarne 
la condotta. Volano in suo favore ma 
con mille restrizioni e condizio! l- 
cuni per timore, poco giustificato, del 
peggio, altri domandando cho si mo- 
difichi. 

Quel voto di fiducia piena, ampia, 
assoluta, che il ministero avrebbe il 
dovere di chiedere, non l'otterrà. Non 
siamo in grado di pronosticare una 
caduta nè una vittoria. Ma la caduta 
sarebbe ignominiosa e la vittoria pog- 
gioro di una sconfitta, come quella che 
non rafforzerebbe il gabinetto e pro- 
lungherebbe uno stato di cose pieno 
di dubbii e di incertezze. L'onorevole 
Depretis, nel suo discorso d'oggi, si è 
mostrato di facile contentatura; ha 
detto cho gli basta una maggioranza 
purchessia, una maggioranza-mosaico. 
A questo dichiarazioni sono superflui i 
commenti. Agli onorevoli Cairoli e De- 
pretis non pare, adunque, indispensa- 
bite la fiducia della Camera; basta loro 
di essoro tollerati © conservati in vita. 
Le loro parole danno la misura del 
concetto in cui tengono la dignità del 
governo. 


Elezioni politiche 
n conesio DI Firenze 
Leggiamo nella Nazione d'oggi: 


L' Associazione Costituzionalo toscana 
(sode di Firenze) riunita il 28 corrento in 
Assemblea generale, udito il rapporto del 
Consiglio direttivo, il qualo si era aggre. 
gato altri setto soci, deliborò di prosen 
taro come suo candidato nel IT Collegio di 
Firenze il marchesa Piotro Torrigiani. 


NOTIZIE ESTERE 


GERMANIA. — Nolla soduta del 20 
dolla Camera dei deputati, dissutondosi il 
bilancio del ministero. d’agricoltu 
luogo una vivace discussione sul decreto 
realo cho creava un Sonato economico. Il 
deputato Eugenio Richter dichiarò superflua 
l'esistenza d'un Senato economico accanto 
allo rappresootanze nazionali e commereiali 
0 lo defini un'istituzione diretta contro I° 
torità dei Parlamenti è del Consiglio fe 
rale. Hinel poso in dubbio la costituzio» 
nalità della wuova istitazione. I ministri 
Lucius o Friedberg, i doputati Raochhempt, 
Schorleme-Alst @ Stengel conservatori di- 
fesero il Senato economico ed attaccarono 
vivamonte i liberali. L'incidente non ebbe 
seguito. 
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bassa e rettilinea dei quattro lati estremi 
convergevano al centro lunghi festoni 
di globi variopinti, disposti a padi- 
glione, serpeggianti fra gli albori, lan- 
ciando ad un tratto la loro curva molle 
al vertico comune, perforando la vòlta, 
perdendosi noll' abisso buio dol cielo. 
Altri globi ancora apparivano fra i 
rami, aggrappavansi a grappoli qua © 
là sui tronchi, completando la fanta- 
stica prodigalità di quell'addobbo ar- 
dente, che arroventava l'atmosfera del 
recinto colle opaca fusione dei suoi 
riflessi multicolori. 

Tale orgia di luco pioveva calmi 
uguale ed invadonto sul suolo della 
pagoda, sulla festosa gaiezza degli ad- 
dobbi che si spiogava laggiù. Le due 
gallerie estreme erano stato lasciato 
del tutto libere pel passaggio dei com- 
mensali 0 della gente di servizio. Il 
terreno, accuratamente ripianato, era 
sparso d'erbe fragranti come un tap- 
pato naturale, soffice e voluttuoso. Lungo 
la galleria contralo correvano invece 
due filo di piccolo tavole, sostenenti il 
dessert © la splondento illuminazione 
delle mense. Quattro mazzi colossali 
di fiori freschi, entro vasi enormi di 

dividevano in tro sozioni 

ineamento dei gatearr, dei 

doppiori. Una danza a 

pricciosa di conto fiammelle agitate dal 

vento, coi riflossi vividi doi cristalli e 

dello argenterio, risplendeva così al 

bagliore calmo, roseo ed immobilo; che 
inondava 

La doppia striscia nivea dello mente 


fà 
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LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO: 


del Giornale. via del Banrisario, n. 87, piano 
‘poetali. È 


‘Azaalafstnzione 
"ara. lo prvicin, pro gi Udi pali io sq a 
'Havas, rue Nbiro Darco ja 
A Periti TAR DLE Cone, Pin Lane, Cora E. 
devono essere invisti frabi all'Amministrasione 


sì reetliniscono i manoscritti. 
‘indirizzo devono avere unita la farcia în corso 


sbixzoen 
‘spedisco il Giornale. 


Per gii ascusi rivlgerei 
do i Ptr 


esclusivamente alla Ditta A. Manzoni @ 
90. Milano, via della Sala, n. 14. Parigi, 


— 11 Parlamento 
non sarà convocato prima della metà di 
febbraio, a meno cho avvenimenti 
dinari in Irlonda non no rendano necos- 
aria la convocazione in gennaio, Il gali- 
netto, prima di presentare il nuovo pro- 
gotto sulla proprietà agraria vuolo atte 
dere lo deliberazioni dolla Comminsior 
per l'Irlanda, Il nuovo bill conterrà 
sposizioni mila stabilità del fitto, sull 
stonsiono degli Ulster Curtomz a tutta 
landa, sulla nomina d'una Commis 

qualo calcolerà la quota del 
metodo per trasforino 


La Vocca Covurluindin 

, annuozia l'arrivo în quella 
città dol delegato ottomano presso la Com- 
missione danubiana. Esso è Karathoodory 
pissià o non Miran effendi como affermava 
un dispaccio da Costantinopoli. 

Lunedi, 20, comincierà Ja discussione 
del rogolsmento dalla navigezione sul Da- 
nubio in seno alla Commissione, La prima 
dificoltà che incontrorà la Commissione 

torà nello stabilire lo basi della di- 
Quasi tutti i rappresentanti delle 
potenza sono convinti che in questa se 
uscirà ad un risultato deflti- 
ra di potor alieno conosnera 
l'opinione di ogni govarno. Il delegato 
sordo arriverà domani sera. 


MURSIA, — Il corrispondente da 
troburgo dell Daily Neros assicura che l'in- 
dividuo arrestato sotto il nomo di Hal- 
tharin 0 cho si ritonova autoro dell’esplo= 
siono al palazzo d'inverno, non era il vero 
colpevol 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 
Presidenza del prosidonto Tecchio 
Tornata dol 20 novembre 

La seduta è aperta allo ora 3 30 colle 
solito formalità. 

Si dà lettura del processo verbalo dol- 
l'ultima tornata, ale è approvato. 

Si comunica l'olenco degli omaggi, 0 ri 
concedo un congedo di un meso al sena- 


ima (ministro dolle finanze) pre- 

to di prima previsione della 

ministoro di grazia o giustizia o 

doi culti o lo stato di prima provisione 

dell'entrata © della spesa dell'amministra- 

ziono del Fondo per ‘il calto par l'osar- 

cizio 4881, chiodendono l'argenza cd il 

rinvio alla Commissione permanente di fi- 
jnz2, ciò gho vione accordato. 

anta quindi anche, a nomo del mi- 


Pi 
nistro dll'interno, {1 progetto di leggo 


la provincia di Reggio 
do del pari l'orgenza 


In nome dol presidente del Consiglio pre- 
senta unprogetto di leggo per l'epprovazione 
di una dichiarazione per regolaro provviso= 
riamento il regimo daziario colla Serbia. 
a nomo del ministro guardasigilli presenta 
nn progetto di leggo pr la_ modificazione 
dello disposizioni ipotecario nello provinei 
di Modena o Reggio d'Emilia ed un altro 
progetto sulla durata trentennaria sonza 
bisogno di rinnovazione dello nuove iscri- 
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ora quasi rasento la terra. Si dovera 
cenare a modo degli orientali , accoo- 
colati o seduti sui tappoti disposti da- 
vanti a ciascun posto. In tutto era vn 
mondo fantastico che si offriva, ta 
sorpresa maravigliosamento riuscita. 
Si attese che Ja brigata fosse al com- 
pleto, girando intorno al recinto, lungo 
le gallerio libere, ammirando ol accla- 
mando. Poi ciascuno prese il posto che 
più gli conrenne, ed i commensali tro- 
varonsi collocati su duo lunghe file, di 
fronte l'una all'altra, dando vita e 
aplendore che mancavano ancora al 
|-ggsdro per completario. 
Cessò l'animazione confsa dei primi 
i lobi; particolari 
sembravano esalarsi nello spazio. Un 
raccoglimento di piacere ammoliva i 
sorrisi od inumidiva gli sguardi delle 
coppie adagiato sui tappeti. Saliva un' 
onda di sensualità. Gruppi -di villani 
sintravvedevano al di là del recinto, 
nella tonebria della pineta, coi loro 
rossi @ stupefatti, cogli occhi cu- 
pidi, como aspettando di vedere la cena 
mutarsi in un'orgia sbrigliata. 
Fratianto, il tintinnio dello posato o 


vapori dei piatti caldi portati 
in giro, mescolavansi all'atmosfora pre- 
gna di profumi , addensandola, inva- 
dendola coi loro odori di carne. I vini 
stappati © mesciuti sviluppavano i loro 
aromi sottili , le loro fragranze bac- 
chiche. 


(Continua) 


i del privilegi ed ipoteche fatto in 
forza dolle disposizioni transitorie per l'ap- 
plicezione del Codice civile, 

Presenta ancora un progetto di 
per la proroga del termino per l'aliona- 
zione e divisione dei beni ex-ademprivili 
in Sardegna. 

Infibe, a nomo dol ministro di agricol- 
tura, prosonta un progetto di leggo per il 
concorso dello Stato allo sposa dell'Espo- 
siziono nazionale di Milano del 1881. 

rarous. Chiedo l'urgonza por quost'al- 
timo progetto di legge, 

Il Sonato accorda l'anzensa. 

La soluta è soîolta alle 3 Sf. 

1 senatori saranne consoeati a domiciliu, 


— _ 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 20 novembre. 

(08* della Sessione) 

Prosidorza dol presidento Farini, 

Ta soduta è aperta a oro 120, 

Si dà lettura del prosssso verbalo della 
tornata precedonto 0 del nunto doile pati 
zioni. 

suenta (ministro d'agricoltora 6 come 
mercio) presenta un progetto di ‘oega per 
l'abolizione doi diritti d'uso in alecne pro- 
Vincio veneto, 

mizzammi no chied> l'orgonza, cho è 

L'ordine del giorno resa: verificazione 
di poteri, 

È convalidata l'elezione dol prof, Dini a 
depstato del collegio di Pisa. 

» logge lo seguenti conelusioni 
pr l'olzione del collegio d'Iserai 
Giunte, m 
nitivo della a 
arrogandosi un còmpito cho della legge 
non gli è dato, non proclamasse a te 


nell'eleziona del 16 maggio 
Jottoro Antonio Cardarelli ; 


mars, proclama 
tato por fl collegio d''Isernia. Annunzia 
quindi cho la Giunta dello elezioni proposa 
la convalidazione dell'alezi 
stata dell'on, San Martino per il collegio 
di Cuorgnè, 

chieda se, contro Ja validità 
di questa elezione, sin porvonuta alla Gionta 


(vico-presidento della Giunta 
ni). appena convali» 
data la elezione, giuns» una protesta non 
legalizzata, della qualo la Giuzta non pot 
taner conto. 
lo talo protesta gli fa 
Mo oro 11 412, e che 
la trasmise subito alla Giunta, la qualo 
va già deliberato. 
elotto l'onor. San 
per il coll 
ia cho vennero depositati dalla 
Giunta gli atti è la relazione sulla ele 
ziono del collegio di Subisco e propone 
cho sia iscritta all'ordine del giorno per 
mercoledi 
La Camera approva, 
rene. Si riprondo la disassione sulla 
poli 


Gli pare che ormai ognuno 
debba conoscere lo ragioni del voto che si 
davo daro. Amici del Minist:to e del 
Centro e della Sinistra, dichisrarono che, 
sobbeno lo pre: n suonino a favora 
del ministero, a suo favore debbano riu- 
sciro lo conclusioni. Gli auzuri e lo rpe- 
ranzo da ogni parto espresso potranno in- 
fluiro in seguito sull'animo dei ministri, 
ma intanto designano il carattoro del voto 
doll». Camera. Ad ogni modo gli pare che 
dalla discussione possa nascere un male, 
quello cioò di rendere più evidenta l'equi- 

danno della forza del ministero. 
sorta quindi a sollecitare la votazione, 


el qualo 
gli pare espresso cho il suo voto sarà l'ul- 
timno favorevolo 31 ministero , se questo 
ssparerà dofinitivamonte dal partito 
e quello dell'oror. Cavallotti che 
Voto soltanto perchè venga pa- 
Gata la cambiale, como disse, della logge 
elettorale. Venga meno il ministero alle 
sporanzo del Centro od a quelle dell'e- 
strema Sinistra , egli perderà la fiduoia 
della maggiorani 
Crede che il ministero di fronte a tali 
perplessità chiederà francamente un voto 
esplicito di Aducia. Senza di ciò ereda che 
al ministoro mancherà Ja forza per attuare 
qualle riforme che da tutti { partiti sono 
ttato — Bono — Segni d'approvazior 
a Destra), 
Voci. La ebiusura? Ja chiusara! {Mo- 
vimento). 
rem. fa notare cho i ministri non hanno 
ansora parlato, 


indorèbbe riservata la facoltà di 
parlaro ai minintri. (Voci in vario senso), 
Ad ogni modo è disposto a parlare subito. 

La chiusura è appoggiata). 
amerri parlando contro la chio- 
sura, dico cho gli pare doveroso e corretto 
cho dopo i ministri la Camera debba udire 
alcan altro oratore. Si dia la parola ai 
ministri, poi ad altri oratori. 
La chiusura non è approvata. 
camera (prosidento del Consiglio) do- 
vrà rivolgere il suo discorso non solo agli 
interpellanti, che si dichiararono non sod- 
tti, ma altresi a quelli oratori che 
han parlato contro il miuiatero, fra i quali 
agli on, Minghetti e Crispi, i cai discorsi 
gli sembrano cho rispettivamente venzeno 
a confutaraî. 


_ All'eo. Manrigi ricorda che il 20 marzo 
l'en. Maurigi approvava na politica di 
pace e non di avventura, Ma l’amoro della 
pace nos. attenta la vigilanza; non erolude 
l'energia dei mozzi nel mantenere alta la 

del paco, Non brda al biasimo dei 
giornali, ma chiodo a quell'oratore che gli 
giti il voto di un solo Parlamento cho in 


isposto lungamente alla 
interpellanza dell'on. Msssari ot 


ghetti 

slo non «i trovò a riliso. (Si ride). 
Ripeto allo stsso on. Massari lo dichi: 

provredimenti do 

tati dall'Italia nella gue 

il Perù; 

ai feco in 

dizsa l'on. Criepi, lasciata trascinar 

altro pote 


ministero non merita uò Campidoglio nè 
Rops Tarpea non gli paro appropriati, 
porshè il ministero credo d 

dotto com» doveva, e preferisco la con- 
danna alla assoluzione, la quale. pres 


di Dulcigno non fosso coluto un altro di- 
atretto cho non avesso offerto la por ih 
di spargimento di sangue... 

to. 


quel distretto, che ora è stato paci 
mento consegnato, Gli duole che l'ono 
volo Daraiani abbia insistito in un'ao 
cho fa ripotuta dall’on. Cri 
respinso; perchè lo energich 
anche in presenza dello navi 
incesi nello acquo di Tunisi, indassra 
Îl boy a non accordate concessioni non 
conformi alle convenzioni. Quando si tratta 
del decoro del propri» paeso, gli paro che 
tutti i partiti dovrabbero scomparir:. 

Sulla importenza dello conzessioni fatto 
alla Francia, ripete cio egli Ja discovobbe 
poggiandosi a pareri loenici, cho assisu- 
rano un'utopia il porto di Tunisi, che an- 
clio eostruîto riuscirebbe vantaggioso alla 
Società Rubattiso, Il governo non jonsò 
poi ad impedire alla Reggenza la consos- 
siono dello saline, porctè la opposizi 

na sarobbo stata contraria a 
ghe essa stossa difen 
governo del bsy nog 
telegrafico in Tauisi erudondosi vincolato 
ad impegni prosi colla compagnia frances» 
ma che l'Italia non si ristetto ai dini. ghi, 
cà Învisto; 0 quasta insistonza è 
cosa di più che una ) 
Riguardo allo frontiere tureo-ellonice 
sara l'on. Minghetti cho il governo 
non si nascondo l'importanza di quella 
questione o l'urzenza di prontameato ri 
solverla. Lo zalo disintoro-ssto dell'Itali 
lo assisara lo simpatio dollo altro potenze 
ed escludo il pericolo che rimanga isolata. 

Non dubita che i suoi colleghi dissipo- 
ranno i dubbi elevati contro lo politica 
coeleziastica ed interna del gabinetto. cd 

o di opposizione 
esagorare l'importanza di atti o di persone 
por scemaro l'antorità del goverro, Crede 
ghe questo dimostri la sun forza collo 
afdaro imperturbabilelo discussioni, quando 
accademiche, dei nemici della Monarch 

Quando essi varcheranno i limiti di un 
pacifico apostolato, il gorerno non si ri- 
atarrà dall'intervenire;; ma non per questo 
intendo attribuîr valoro a parrenzo che 
non lo meritano, L'on. Minghetti dubitò 
cho il ministero abbia fede nella. propria 
missione: lo rassicura clio saprà m 
nero il tesoro accumulato coi saeril 
cho non soffrirà attacchi contro la glori 
monarohia di Savoia (Bene! al centro) 
Gli fa rimproverato Îl voto favorerole 
promesso dall'estrema Sinistra, ma non 
trova niente d'anormalo che una frazione 
scelga dei due termini del dilemma il 
liberale (Menissimo ! a Sinistra). Perchè 
l'on. Hortolucei vota colla Destra, vuol 
dire che casa divido le di lui tenererzo pei 
Gsaiti ? (Uarità). 

Non riconosce estto l'addebito di csa- 
lizione ai voti che ai rascolgono sul 

j0n $ una coalizione di persone, ma 

di principii, coalizione di uomini che non 
vogliono perdere il terrano guadagnato 
dallo riforme cho il paese aspetta (Bonis. 
simo 1) Desidera il voto è 
ranza compatta colla quale il ministero 
possa procedere all'attuazione delle riforme 
clio sononel suo programma (Bene! Brav 

micerzma non aveva prevoduto di non 
poter mantenera il suo proposito di non 
prender parto alla discassione, 0 di limi 
tarsi a dare il suo voto secondo casi; 
Ma dopo l'allusione dell'on. Cavallott 
Jusione cho trovasi în secordo cogli at- 
tacchi che gli sono mossi dalla stampa 

ipendento dal ministero, ha dovuto di 
dorsi a parlaro, 

Egli intendo osser chiaro, pur non fa- 
cendo un vero diseorso contro il mini- 
toro, — Si è stati malamento inspirati 
a parlare di coalittati ; non ara forse l'o- 

Cairoli coalizzato con la Dostra 

in altri più ro- 

centi voti, coi quali voniva a rovessiaro 

un ministero, nonostante che dallo etondere 

la mano alla Destra corcasso trattenerlo 
l'egregio uomo che ora ci presiede ? 

Ricorda all'on. Cavallotti, qual fosso Ja 
sua condotta da ministro, daranto le elo- 
zioni generali. Ma vuol lasciare la perso- 
nalità. Egli ha simpatia par l'on, Caval- 
lotti, como letterato, como oratore... (In- 
terruzioni a Destra). 

mi san menare. Quei signori hanno 
un altro gusto (Viva ilarità). 

micerzma... ma circa alle opinioni e agli 
atti suoi verso il partito radicale egli ne 
assume intera la responsabilità; risordando 
quelli dell'amministrazione che lasciò vo- 
lontariamente, Non perseguitò mai i ro- 
pabblicani, perchè pon ne ebbe inai occa= 


sione. Gli fa, anche da ministro, benovolo 
0 attico Il generalo Garibaldi. 

Credo che il gorermo dobba non solo rl- 
spettara i partiti, ma ancho far rispettare 
pienamente la leggo. Non bisogna Insciare 
nò illusioni nò speranze, che possono con- 
durre il governo a certi aspri-monti, cho 
egli non vnolo ricordare (Commenti) 

Di ministro non perseguitò che bri- 
gaoti, mafla e camorra, Lo doveva o cercò 
di farlo cen la maggiore efficacia. Lo am- 
monizioni furono în minor namero, ma 
più importanti. 

Accenna al meeting di Mi 
una dimostrazione în Roma, viotati da loi. 
Ciroa un corto telegramma riour.a cho la- 
selò cho ne fosso rivereata la responsabi- 

ità su lui piuttosto che rovinare un padre 
oen cinque fig] 


Parò si noti ng di Mantova 


1 mn ora politie», ma contro una leg: 


dallo Stato, la leggo del macinato; 

la dimostrazione di Roma, cui allude, 

in un tempo in cui }a città ora piona di 

pellegrini atraniori, od egli credetto n 
a piazza del Qui 


fragio si 
gero o socialisti o comunisti 

contestano di riforma politiche. Quanto 
partito repubblicann, si compono di aleani 
avanzi gloriosi a di giovani ardenti che 
aspirano a miglioraro il governo; ma da 
questi non può provenire aloua pericolo di 
rivoluzioni. 

Egli non li temo percliò repubblicani, li 
tomerebbo se federalisti. 1 repubblicani 
farono. Erli ora si guarda intorno. è 
trova anoho nella parte contraria, la Di 
atra, onorati patrioti, che furono repul» 
Blicrni allora che l'esserlo costava la 
0 la libertà. Il partito ropubblicmo ora 
non gli metto pensiero ; © orede che ab- 

bandiora 

poichè l'iniziamonto 

di quella riforma deriva da un decroto 

del Ro Vitterio Emanuelo, decreto che il 

partito rapubblieano steso non avrebbe 

potuto farlo pib 1 On. Cavallotti, 

smbinlo, dice l'oratore, non è stata 
tratta dal ministero verso i repubbli 

ma dal Gran Ro verso îl pi 

simo !) E il ministro dell'interno d' 

presentsva un disegno di legge più larzo 

rale di quello presentato dal pre- 

sento ministero alla Commissione. (Voci a 

sinistra : È. varo !) (Donegazioni al banco 


i vodromo da qual parte 
saranno i liberali. 

Egli accetta il criterio della capcità, 
ma applicato con critorrii chiari e de- 
terminati. 

il partito repubblicano ai 
affiuni por la riforma elettorale. Questa 
è voluta da tatti. Comprenderebbo un'a- 

tazione dol partito repubblicano per pro- 

zero le classi povero, por ina migliore 
© più ragionevole rissossiona delle impo- 
ste, per la questiono gravo dello Opere 
Pio, per la ll 


chè, quando un partito vuol giudicare Ja 
adotta di un ministero, non devo con- 
n lato & lo, ma dell'insiemo 

Ora uno deg 
principali che si addrerno a favore del 


Ma egli non crede cl 
sati nell'abolizione del corso forzoso più 
da una parto cho dall'altra della Camera. 
Se voteranno contro quelli ch hanno at- 
tinenza colle Banche. 

mmus. richiama l'oratoro a non por- 
taro in campo argomenti estranoi alla di 
scussione, 

icevmna. Ve ne saranno forso degli 
interessati ed in favore © contro. 

Lo stesso argomento adoperavasi quando 
gli on. Cairoli o Baccarini volevano ab- 
battera il minutero Depro! 
innanzi lo spauracchio che rimanesse so- 

o 

quella 

legge, dopo duo anni non è ancora eseguita 

ed il ministro dei lavori pubblici ha pre- 

sentato ieri un disegno di legge per emen- 
darla. 

Ricorda quanto disso l'on. Crispi circa 
una conciliazione, dopo lo elezioni gono 
rali. Allora, puro nella massima irrita. 
zione, facendo tacero tutti i sentimenti per 
sonali, por amore del pubblico beno, si 
mostrò coi suoi amici, disposto a venire ad 
una conciliazione di tutto il partito; 0 ciò 
espresso egli atosso all'on. Crispi, in una 
conversazione alla Consulta con l'on. 
roli. Dichiararono allora che il governo 
doveva essere il risaltato di tatto il par. 
tito, che în esso doveva aver fondamento, 
e che nella concordia doveva trovar Ja 
sua forza. So non riuscirono, non è colpa 
loro ; ed è appunto per riuscire a ciò che 
vota ‘contro il ministero, Quelli che voto. 
ranno in favore non faranno che mante 
nera l'incertezza e la confusione. (Bravo | 
a Sinistra). 

carmona (presidento del Consiglio) si 
limita a dichiarare che nella conferenza, 

l'on. Nicoter 


armistizio, fosso par breve, per. discutere 
lo riforme; o questa sua idea non trovò 


un armistizio non si domanda ns non che 
tra due belligeranti ; © finchè il ministero 
si ostinava a considerare lui © gli amici 
suoi come belligeranti e nemioi non era 
possibile alcuna conciliazione. 


farna. Non no ricorda di si gravi. 
Si inteso dire che il mibistro dell'in- 
terno è grandemente incapaco 0 grande= 


mento colpevole. Mi si disss che sono in- 
orto, flacco, irresoluto, cho lascio fare e 
passar tutto. 
L'on. ministro ricorda lo parolo degli 
on. Bonghi, Massari, Minghetti, Bi 
i, Mfuasi 
n0° discorso di giove 
malo interpretato e spera di spiegarsi mo- 
glio oggi 
L'on. ministro parla dell'indulto di G»- 
nova, ricorda la domanda dei. deputati li- 
guri. 
Parla del partito repubblicano o d 
ho Jo riunioni 
oricoloso, Ta 


lo osservazioni degli on. Crispi 
@ Nicotera sul partito repubblicano. Creo 
cho il partitu debba essers sorv-gi 


mancò il governo nell'esosuziane delle lugzi 

di polizia 
Parla doi fatti di Milano o logro il rap- 

porto del prefetto, in cui si aff:rma che 

non ci furono grida sodizinso o manileata- 
zioni ostili alle istituzioni 0 allo potenze 
estero, 

Dico che ua giornale milaneso disss cho 

ingrosso di Garibaldlia Milano fu come, nel 

aecslo scorso, la processione col sorpn di 

San Carlo (0%! chi — Ilarità) Pero 

questo allarma per lo dimostraziono i 

onore di Garibaldi? (A Dsstra — 

— non è questo — intorrazioni) 
mazzametta intorrompe. 
muemeria continva a parlaro doi fatti 

di Milano , del merti Castelli è ri. 

peto cho la lozgo fa rispettata. 

Alladendo alla dimostraziono poi furo- 
rali d'Averzana ricorda la smontita data 
allo accuso di avor pattegzizto coi repub- 
Blicani. Risorda che quolla a fa 
nerita nella Gassetta Ufficiale 

L'onorevole ministro torna parlara del- 

‘amnistia di Genova; si legna della stampa 
d'opposizione che raceaglia i minimi fa 

Discorrendo degli attentati contro lo st 
tinello e l'esercito, leggo una nota del 
avinistro della guerra, nolla quale si 
ferma cho quei fatti non dovono essero esr- 
gerati 0 cho il ministro dell'interno. pro- 
stò o 

lo ministro domandi 

ho egli ha compromesso la sa- 
ica. A sentir l'on. Bongui pare 

© parrobbo che sulle porto di 
io si dovesso sorivei 

deant consules, 

L'onorevole 


tta al ministro dell'intorno. 
proseguo il suo discorso. 
jpalohs osservazione dell'ono- 
‘ dell'on. Minghet 
Die che si funzionari non preseri 
altro massimo cho l'esecuzione delle luggi 
Il governo non si diparti mai dallo massi- 
me nettamente afformate. 
chiara cho in 33 anni di vita parla» 
mentaro non ha mai mutato programma, 
Dise che è persuaso che senza la mo- 
narchia ron vi pnò essoro saluto. por la 


L'onorevole ministro fa poi qualche cs- 
sorvaziono sulla situazione parlamentare. 
Ricorda i progetti di 
dico che la tregun proposta per la disco: 
siono dello riformo aarebbo stata patriotie 

L'on. Massari disso che noi cerchiamo 
una maggioranza, ma vuole forse cho cer- 
chiamo una minoranza? (Marità), Provi 
l'on. Massari a comporre una maggioranza 

‘un mosaico. (Marità). 
Massari cho noi supplichia» 


tro? Io dichiaro che 
votarà in favore non mo 
(Uarità), 
Conokiuso dichiarando che il 
spera in una maggioranza cho aiuti il mi- 
stero nell'atturziono dol pzogramma co- 
mune. 
Si chiedo la chiusura. (Grida d'impa- 
zionza). 
D citate i tai è appoggiata. 
La chiusura è appoggista. 
ILLA (ministro) chiedo di faro una di» 
ebiaraziono in risposta all'on. Crispi. 
wmas. metto ai voti la chiusura, 
La chiusura non è approvate. 
sms. La parola spetta 
sigil 


dolla Camera. Risponde ad osservazi 
dogli on. Crispi o Bonghi. 

wmas. Metto ai voti la chiusora, ma ri- 
cordo che setta depatati vogliono parlare 
per fatti porsonali o che dodici deputati 
presentarono ordini del giorno (oh! oh! 
rumori — grida d'impazionza). 

La chiasura è approvat 

sms. dà la parola agli oratori per fatti 
posonali. 

messi o romena parlano brovemento 
in risposta agli on. Bonghi o Minghetti. 

‘muntaa rispondo a ciò che ieri isso l'on. 
Cavallotti. Non giudicò alonn fatto, mani- 
fostò l'impressione che i fatti produssero 
nel paoso. 

L'oratore, rispondendo a Cavallotti che 
evocò la memoria di suo fratello, Antonio 
Billia, predocessore del Cavallotti nella 
rappresentanza del collegio di Corteolon 
dice che quell'uomo avora troppo buon 
sonso per persistero in certe ubbio (Oh! 
oh! — Rumori all'estrema Sinistra — 
Beno a Destra). 

Quell'uomo non avrebbe fatto un di= 
ioorso simile al discorso di ieri dell'on. 
Cavallotti (Oh! oh 1). 

vnns. Oi. Billia.. soi 

messia allo zi @ dico 
poi che la ico dei giovani, alla 
quale egli appartiene, deve lavorare per 
conservare l'aredità raccolta dallo genora= 


zioni che ansioararono la libertà @ l'anità 
(Bene) 

monami parla pei fatto personale, ti 
sponde all'on Mussi 6 all'on. Fortis. 

Discorro dei fatti di Milano, rettificando 
lo opinioni manifestate dall'onor. Mussi e 
rispondendo allo asserzioni del ministro 
dell'intero 

mse vuol parlare por fatto personale 

(Grida — Romori). 

Dice cho ha firmato la domanda dell'am- 

tia, coi deputati liguri, 

mars. Quosto non è fatto porsonzle 
(Done) 

mento dico cho tutti a Genova vole= 
vato l'ammistia pol genero di Garibaldi 
(Oh! ohI — Grida), 

ume, Questo non 8 fatto person 

Trattasi d'un atto compiuto da deputati 
fuori della Camera. Ella non ha diritto di 
parlaro (Applausi fragorosi), Parli l'onor 
Cavallotti. 

cavactenti parla per fatto personale. 

(Ln grida o i rumori impediscono di u- 
dire 

Poi istimaa l'orto ata bre 
tonendo conto delle impazionzo della Ga- 


ema protesta contro tumori 


richiama l’oratoro a ritirare quo- 
ato parole. 

lo rispetto il. prosidente 
e rendo omaggio al suo zelo per manto. 


di cui sono membro. Ho inteso qualificaro 
i coloro che si mostrarono in- 
tolleranti. 
nes. Qua ci fa sempro la massima 
tolleranza. I rumori erano d'impazionza, 
anche porchè la sua voco non si udiva. lo 
non posso ammettere la qualifica 
rumori dei pochi o doi molti. 
cavanterti. Io accetto l'intorpreta- 
zione cho il presidente dà alle mio parolo. 
mmes. E io la ringrazio. 
omnes parla por fatto personale, ri- 
spondendo brevemente ai ministri Dep 


n parla fra lo grida. 
vm. Stasera è impossibile finiro, Ci 
sono dodici ordini dol giorno. Il primo è 
doll'on. Odescalohi. 
‘01g0 un ordino dol giorno 
ara che Ja Camera non è 
della tolloranza dol governo 
verso i comunardi francesi. 
comunardi non sono repub- 
mici di tutti i governi. (Bene! 
Dice che vuolo protestare contro quei 
somunardi, in rome precisamento della do- 
movrazia. (Bone ! a destra) 
L'oratare svolgo elevate considerazioni 
in appoggio del suo ordine del giorno. 
Voterà fiducia nella politica estora, ma 
sfiducia nella politica int 
"i propone un ordine del 
con cui si prendo alto delîo dichiarazioni 
del ministero. 
La seduta è levata alle G 20. 
Domani seduta al tocco. 


ROMA 


Bene] . — Annunziammo già 
che il prof. Leopoldo Mastrigli aveva 
atinato a soccorso dei danneggiati di Reg- 
gio il prodotto di una sua composizione 
musicale. Il prof. Marsigli ha ricevato ora 
Ja seguente lettera : 

Roma, 27 novombro 1850. 


Segreteria particolare 
DI 
8.3.4 Re 


Ebbi l'onore di presentaro a S. M. l'e- 
jomplaro della di Lei composizione musi- 
È morto l'amor mio che amavo 
t 
feriva în omaggio alla Maestà Sua. 
L'Augusto Nostro Sovrano degnavasi ac- 
cogliere con tutta benovolenza tale prova 
di devoto affetto, & mentre apprezzava de- 
gnamente questo saggio dol di Lel talento 


interproto presso la S. V. Ill.ma dei Suoi 
Reali ringraziamenti 
Accolga, egregio Signore, gli atti di mi 
distinta osservanz 
I xtò 
F. Visone. 
All Mmo 
Sig. Leopoldo Mastrigli 
Roma. 

Consiglio provinciale. — Il Con- 
siglio provinciale di Roma è convosato in 
sossiono straordinaria nllo ore 42 meri. 
diane del giorno 6 del prossimo mese di 
dicembre, nella grand'aula del palazzo 
Provinciale, in piazza Sauti Apostoli. 

Le proposte all'ordine dol giorno sono 63. 


Proposta di mueci « framvenys > 


linee di tramicoy : una da piazza Venezia 
al Colossoo, l'altra dalla detta 

8. Pietro, L'ogrogio cav. Armellini passò 
lo proposte all'Ufficio toznico. 

Discussioni giuridiche, — Teri 
nella R. Upiversità ebbe luogo la prima 
adunanza della Società per lo discussioni 

faridiche, Presiedera l'egregio prof. Mau- 
rigi. 

"Hi divano prima una enusa per paga- 
mento di spillatico. Il socio Mazzuochelli 
difessore dell'attore, sosteuno potersi pro: 
tendore Jo spillatico non pagato durante il 

atrimonio, dopo lo seloglimento di que- 
ato per causa di morte. Il socio Cogliolo, 
difensore del convenuto, con molta erudi: 
ziono sostenne ossere lo spillatico un con- 
tratto ianominato, e perciò non potersi 
pretondere la prentazione quando è impos- 
sibile la contro-prestazi 


Dopo il soclo signor Di Renzo parl 
diffosamento sul toma : L'ordino sacro co: 
stituisco un impedimento al matrimonio 

to l'impero dal codice civilo italiano 7 
Il tema fa avolto dal Jato giaridico, dal 
lato cconomico e dal lato morale, 9 ter 
minò fra vivi sogni di approvazione, 

‘egregio prof. Maurigi brillantemente 
rinesunso la. discussione. Fanzionava da 


consigliora il socio Minntil] 
—*_ 
Piccolo Corriere 


mo di ginono, 
ed ossendo in preda del vino, duo murs: 
torî, na braccianto ed un ebanisto, ver 
nero a rissa fra loro. 

Nella collutazione l'ebanista si chbe ir 
braoeio destro ferito da un colpo di ron: 
chetto che gli produsse una lesione ce: 
ribilo in 40 giorni 

I duo maratori furono 
l'istante, ma il hraccianta pot 
foga. 


rstati al. 
dorsi alla 


Voleva tutto per sè. — In ria 
della Cancelleria un individuo si recò in 
un'osteria a pronderri del vino, farendo 
vedero un biglietto da 10 li 

L'osta gli recò il vino richiesto, 4 pi 
diodo il resto delle 40 liro, ma quegli 
pénsò bono di prendero vino o dentro 9 
tentare di fuggire, ma non gli veone fatto, 
poichè inseguito dall'oste, fa subito arre: 
stato. 

Curiosità punita, — Mentro un cio. 
rale dol 22* reggimento fantoria, a1 qurs 
tioro a Bocca della Vorità, stava dando la 
consegna ad una senti 
si av 


contadino pra 
contento di cid, preso ad insulto, n 
quasi Je parole non bastassora , pas ad 
atti di violenza, per cui venno arresti. 

Ribellione. — In via delle Cons: 
ziona un contadino, invitato dalle guardie 
a dosistero da disordini che commeltera, 
@ non volondo quegli ottemperare all'r: 

ino ricevuto, sì miso a fare resiste, 
strappando i cordoni della divisa al utt 
di esse che voleva arrestarlo, com cla 
riuscì con fatica allo guardi. 

Atroce fatto di sanguo. — A Morta 
Celio il giorane contadino Caccati Pioto 
da qualche tompo manteneva. us'iltria 
vel:ziono con le sorelle di certo Pasiola 
Pietro. Avendo scoperta la tresca, gras, 
non volondo sopportare ia pico il 
della famiglia, rimproverò acerbe 
seduttore, Un vivo diverbio sorse tra loro, 
cho partori un tragico fine, poichè il Pa. 
nicola, tratto un coltello, vibrò un colpa 

al suo avversario, cho cadle a 

ma nel cadoro cbba il tempo di 

estrarre una pistola ed esploderla cortro 

il Panicola, che rimaso all'istanto citi 
vere. Il Coccati è moribondo. 

TI tristo fatto avvenno domoniea scor. 

Disgrazi 
struziono, in via 


Era la prima mattina che andave iti 3 
lavorare. 

Abbruolata, — In via Tordinona un 
bambina di 3. sani 
cinta, por la trascar: 
tori cadde nel fuoco, riportando gravi 
scottature. Fa trasportata alla Consoli 
zione in gravo stato, 

Bulcidio per punto d'onore. 
dato dol 19° cavalleria, Tanzi Gotan 


di questo nome. Rinchiusosi in 
del dotto albergo sì uccise arfiss 

lo solforico. Motivo di tale riseluzio 
divani per il dispincoro di esser stato cor 
gudato în Savigliano per rassegna di 

ndo. 

Povera la sua famiglia! 

Acondemia. medica, — Per abbondas 
di materia è rimandata la. relazione de 
l'altima seduta tenuta il 28 corr. 

Ricevimento. — Ieri mattina il Peste 
fico riceveva in Vaticano molta famigi 
atranisre. 


Bollettino Meteerico = — 
Anita centrale di Metwarsiogia — hs 
29 novembre 1880 (ore 8 natim) 

s aioni 
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Accademia reale delle scienze 


DI TORINO 


le «cienza morali, storiche 
€ filosofiche. 
Adunanza del 28 novembre, 
iodo il prosidento dell'Accademia, 
senatoro Ercolo Riootti. 

ll secio segretario, sonatore. Gaspare 
Guerosio presenta i libri inviati in dono 
alla classe, 

Vien data lottura di una relazione fetta 
s richiesta del ministero della. pubblica 

ove 

Ii presidento leggo un suo scritto în 

i Marin Sanuto 6 ad 

Torino nel 1595. 

L'A. premetto notizio sulla vi 

del Sanuto, specialmente si 
pubblicazione è ricominciata sott 
pici della deputafiono veneta di 
tria. Dal tomo XXIX inedito dei 
strasso duo documenti dol giu- 
‘, dei quali ha Ja notizia, sinora 

rata, di una sommonsa scoppiata i 
Torino contro gli spagnuoli al grido d'/= 


i, Arotia, 


CRONACA GIUDIZIARIA 


Strascichi elettorali 
Gi serivono da Subiaco : 


tino ai Diarii 


Nel giorao 24 novembro eb 
la pretura di quosta ci 
o. il quale fa di una importanza 
rdibaria, sî per la folla eccezionale, 
è invase non solo la sala d'adienza, ma 
n 220 della protura, come per il 
gli avvocati, è por la qualità del 
anta è dei querelati. 
N sindaco G. B. Gori, lancia spezzata 
. Gori-Mazzoleni, si quorelava per 
‘a pubblica contro i signori arvocat 
Ciaffi, ave. Pietro Carpentieri, 
Nicsla Giaffi, Antonio Ciaffi, Arnaldo, Ro: 
#, Antonio 6 Paolo Angelucei ed En- 
rt» Forbice, perchè nel comune di Ponza 
\rcinazzo, nel giorno 25 luglio 1880, 


ma Îl nomo 
0 un complimento poco lusinghiero al- 
udirizzo del sindaco, Non indaghiamo 20 
pretore di Subiaco , dello stesso pat 
t10 del Gori, del quale è amiei 
atato imparziale nol ritenore falso testimonio 
un talo cho doponeva in favora dei quere- 
Joti, 0 che trovavasi in contraddizion 
duo testimoni, dipendenti del querelant 
pregiudicati ed ammoniti. E si aggiunga 
cho il ritenuto falso testimonio, tal Gior= 
gio Miozzi, è il primo possidente di Ponza 
in Arsinazzo ed onestissima persona. 
Il pretore, nonostante Ja plendida di- 
fesa dell'avv. Tatino, il. qual 
ore, distrusso l'accusa sosten 
gato di pubblica sicurezza , sig. Giliberti, 
© dal deputato Zeppa, emisi condapna per 
tti gli imputati, mono per gli Angelucci 
\rmaldo, Romeo ed Antonio, alla multa di 
apeso ed ai danni verso la 
parto civile, 


Norizie Interne 8 Farmi Vari 


Liberatità di Miensoll. — La No- 
pubblica Ja seguento lettera al mar- 
cheso Carlo Aldori: 
< Hlkmo signore, 
sritti nolla loro qualità di ese- 
ratori testamentari di S. E. il barone Bet 
tino Ricasoli passato di questa vita il di 
23 di ottobre prossimo decorso, adompiono 
all'uficio di comunicare alla £. V. Ill.ma 
1a secuonti particolo del di lui tostamento 
“ograîo del 25 disembre 4870 pubblicato 
«rogiti del notaro Antonio Carloni di 
Siatda nol 19 novembre 1880. 
0 alla Società di scienza 
ita in Firenze la somma di 
mila pagabili entro un anno 
morte, senza obbligo di cor- 
responsiono di frutti. 
+ Ordino che lo tasso di registro dovute 
per le disposizioni tutte a titolo singo- 
laro contenute nel presento mio testa- 
mento, stieno a intero carico della mia 
crodità, 
* Proibisco ai suddetti logatari di ao- 
cendere iscsizione ipotecaria sul mio pa- 
trimonio a garanzia del logati, come so- 
pra fatti, sotto pena d'immediata dec 
denza del respettivo legato, ore da q: 
10 dei Toga 
* una tale proibizione, 
Delia S. V. Illma. 
renze, li 27 novembre 4880. 
Devotissimi 
GarraNo Ricasoti. 
Vincenzo Ricasoti. 
Axuento Ricasoti FinipoLri. 


tro ferreviario. — Un telo» 
sramma da Nimes (Francia) annunzia che 
1 27, dal treno iorci 2918, che andava 
ad Alsis, giunto cho fu in cima dell'erta 
ralita del Mas-do-Pouge, si stacoarono 28 
vagoni. E ridiscessi con una velocità. ver- 

iadarono a battere contro il treno 

si trovava diretto verso Cour 


bezao, 


1 38 vagoni carichi di carbone e di be- 
stime sono stati completamento fraces- 


sati. Rimasero morti il conduttore del 
se pat Roli! bestiame 
oe altri guardia-treno ; un impiegato 
ferito al braccio, 
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NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La commedia nuova por Roma Gl'in- 
validi del matrimonio hi ottetuto un ela- 
moroso succetso al tertro Valle. Stasera 
si replica, 

— Alla seconda rappresentazione del 
Semiramide a) teatro Costanzi assistorano 
poche centinaia di persone, Bisogna, don- 
quo, affrettarsi a cambiaro }o spettacolo. 


NOTIZIE ULTIME 


Senato del Regno 
Il ministro dello finanze presentò 
nella seduta d'oggi al Senato vari 
progetti di legge che i nostri lettori 
vedranno enumerati nel resoconto par- 
lamentare. 
Il Senato sarà convocato a domicilio. 


Camera del deputati 

Dopo aver convalidato le elezioni, 
che eràmo contestate, dei collegi di 
Pisa e di Isernia, o la elezione del 
collegio di Cuorgnè, la Camera ha ieri 
proseguito la discussione della mozioni 
relativa alla politica estera ed interna. 

L'on. De Zerbi, con breve ma effi 
cacissimo discorso, dimostrò l’eteroge- 
neità del partito che sostiene il mini 
stero e l'equivoco sul quale questo si 
‘appoggia. 

Il presidente del Consiglio ha poi 
nuovamente parlato in difesa della po- 
litica estora od ha fatto qualche os- 

ione parlamen- 


zione allo opposizioni, di giustificare 
l'etorogeneità della parta ministeriale. 

L'on. Cairoli sollerò poco abilmente 
questa questione, imperocchè all'ono- 
revole Nicotera, che parlò dopo, offorse 
occasione 2 ricordare le coaliziuni delle 

lio si valse 
re al potere. 

L'on, Nicotera si difese da parecchi 

sua amministra» 
zione del 1876-77 © ricordò le tratta- 
tivo fra lui © il ministero dopo lo ul- 
time elezioni generali, trattative per un 
accordo, che non riuscì, come dichiarò 
poi l’onorevolo capo del gabinetto, per= 
chè il ministero voleva una tregua fino 
all'approvazione delle riforme, cioè per 
un tempo lunghissimo. 

Dopo l'on. Nicotera, il ministro del- 
l'interno fece un lungo discorso, nel 
qualo nulla ha aggiunto allo ginstif- 
cazioni da lui addotto giovedì e ha 
rivelato l'imbarazzo di dover conten- 
taro l'estrema Sinistra ed îl centro, 

L'on. ministro diedo anche comuni- 
cazione d'una lettera del ministro della 
guerra, che fu giudicata un certificato 
rilasciato dal generale Milon al mini- 
stro dell'interno circa al contegno 
dello autorità pubbliche nei fatti oltrag- 
giosi all'esercito. 

La lettura di quel documento pro- 
dusso penosa impressione sull'assem- 
blea. 

Chiuso il discorso dell'on. Dopretis 
col consueto ferrorino sulla necessità 
d'una mgioranza per la discussione 
delle riforme, parlò brevemente l'on. 
guardasigilli, in risposta agli on. Cri 
Spi © Mussi, e fu approvata la chiu- 
su 

Parlarono poi per fatti personali gli 
on. Mussi, Fortis, Billia, Bonghi, Ca- 
vallotti ed altri. Cominciato lo svolgi- 
mento degli ordini del giorno, l'onore- 
vole Odescalchi no svolse uno di bi 
simo della politica interna, facendo una 
coraggiosa © nobile protesta contro i 
comunardi francesi. 

L'on. Martini difese il ministero e 
propose che si prenda atto delle 
chiarazioni ministeriali. 

Oggi la seduta comincierà al tocco e 
stassera avrà luogo la votazione. 


l progetto sul corso forzoso 

La relazione ministeriale che pre- 
cede il progetto di legge sull'abolizione 
del corso forzoso sarà distribuita ai 
deputati o pubblicata oggi. Nella so- 
duta odierna o in quella di domani 
sarà fatta la proposta dal ministro dello 
finanze per l'invio del progetto di legge 
ad una Commissione speciale. 

Non ci pare verosimile la notizia di 


Giunta generale del bilancio, aggra- 
rata già soverchiamente dal lavoro del- 

amo degli stati di prima previsione, 
degli organici © d'altri progetti. Nei 
circoli parlamentari si domanda per 
quali motivi sia ritardata la pubblica- 
zione del progetto di legge sulle pen- 
sioni, dichiarato d'urgenza, 0 che, so- 


condo le notizie ufficiose, dovrebbe 
avero condessione col provredittento 
sul corso forzoso. 
Progetti di tegge 

L'on. niinistro d'egricoltura e com- 
mercio presentò ieri alla Camera un 
progetto di legge por abolizione di 
ritti d'uso nelle provincie Venete. Per 
domanda dell'on. Rizzardi , quel pro- 
getto di leggo fu dichiarato d'orgenza. 

L'on. Salaris presentò la relazione 

gno di leggo por provri 

menti a favore dei danneggiati di Reg- 
gio Calabria. 


Giunta del bilancio 

La Giunta generalo, che ha discusso ed 
approvzto il progetto in favore dei dam- 
neggiati di Reggio di Calabria , ha nocet- 
tato a voti unanimi la proposta fatta dal- 
Corbetta cho i contribuenti , ai quali 

è accordata la sospoosione del pagamonto 
dille tasso, abbiano pure la concossione 
di fare 1l rimborso, non in un anno solo, 
ma in tutto il biennio 1882 1883, secondo 


ha comincisto a discutere 
tratta dello esclusioni dal di 

ed ha deliberato di sospendere la di- 
seussione sugli articoli che_si riferiscono 
all'allargamento dol voto. 


Giunta delle elezioni 


Teri è stata discussa dinanzi alla Giunta 
l'eleziono del collegio di Mirandola, e l'o- 
norevolo Chimirri ha fatto una splendida 
difesa per sostenero che l'on. Rezzaboni 
non è incompatibile 0 che Ja sua 

non può essera considarata pul 


La crisi bancaria 


I giornali torinesi pubblicano i se- 
guenti dispacci : 

L'on. Magliani, ministro dello finanze, 
ha mandato Îl seguonta telegramma al pre- 
fetto di Torino: 

< Sono lieto di poterle anvanziare che 
sono stato ultimato folicemente le. tratta 
tive, e tutto fu combinato fra la Bansa 
nazionalo o gl'Istitati di oredito interessati. 

« Macwuami. » 

L'istossa comunicazione vento fatta al 
sindaco Ferrari 

Tl comm. Malvano ha mandato 
tro telegramma : 

« Rom oro 420 pom. 
« Camera commercio — Torino. 

< Aftettomi parteciparvi che tempera- 
menti tostà concordati. assicurano ripresa 
continvazione normalo 1ostri atabilimenti. 
— Comunicatelo. 


sest'al- 


« Matvano, » 


1 funerali del senatore Marchese 
(Telegramma particol. dell'Opinione) 


Catania, 29. — Le onoranzo fune» 
ri al senatore Marchese sono riuscite 
imponenti. La città è in lutto. 


La filosse: 


Nei giorni 25, 20 6 27 corrente a Ba- 
tera (Caltanissetta) furono esplorati ettari 
272,50, 50 sensa rinvonire infezione. Il 
28 furono sospesi i lavori. 


DISPAGCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Bucarest, 28. — Fra pochi giorni 
si metterà in discussione alla Camera 
la Convenzione di commercio conchiusa 
tra l'Italia e Rumeni 

Si assicura che Cogalnicenno sarà 
nominato ministro dell’ interno. Egli 
sarà rimpiazzato a Parigi da Calimachi 
Catargi. A ministro a Londra sarà no- 
minato il signor Mitilineo, ora mini 
atro a Bruxelles, Il posto di Bruxelles 
vorrà occupato dal signor Vioreano,, 
già ministro di giustizia. 

Brindisi, 28. — Proveniente da Co- 
stantinopoli, e diretto a Roma, è qui 
giunto Miran effendi, nuovo incaricato 
dell'ambasciata turca. 

New-York, 21. — Il piros 
shington, della Sociatà Flori 
tito per Genova, Livorno e Napoli. 

Gibilterra, 27.— Il piroscafo Egadi, 
della Società Florio, passò lo Stretto 
e prosegue per Marsiglia. 

Londra, 28. — Un battaglione della 
Guardia ricevette l'ordine di recarsi in 
Irlanda. 

Madrid , 28, — Il duca di Modena 
ricevette l'ordine di lasciare immedia- 
tamente il territorio spagnuolo, in se- 
guito alla visita fattagli da alcuni mem- 
bri del partito ultramontano. 

Madrid, 29, — Le Cortes si apri- 
ranno il 20 dicembre, nomineranno la 
Commissione dell'indirizzo, e quindi si 
aggiorneranno al 2 gennaio. 

‘Ragusa, 29. — La tranquillità è 
completa a Dulcigno e a Scatari. 

‘Potrowich fa accolto con molta con- 
siderazione. 

Londra, 20. — Il Daily-News an- 


nunzia che Gadetone scandagliò le po- 
tenzo sul richiamo della fiotta inter- 
nazionale, 

Ebbe Inogo ieri na grasdò méeti 
a Sligo, in Irlanda. Vi assieterano © 
parlarono Dillon, Sexton e parecchi 
altri deputati. 

Prima della riunione 
solto i palchi duo bottigli 
polvere. 

Parigi, 29. — Farono arrestati la 
cittadina Cadollo 6 parecchi altri in- 
dividui, i quali si recavano al ci 
tero di Levallois per protestare sulla 
tomba di Ferré. 

Bucarest, 29. — Avendo il principe 
Leopoldo di Hohenzollern accettato uf- 
ficialmente, in nome suo ed in nome 
dei figli suoi, la successione eventuale 
del principe Carlo, trovasi regolata la 
questione della successione al trono di 
Rumenia. Non vi è nè adozione, nò 
indicazione immodista di erede. Le 
lettere di accottazione, munito della 
sanzione imperiale, giunsero a Buca- 
rest il giorno 24 del corrente mese. 
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RIVISTA. COMMERCIALE 


Estero 
Cereali. 

Now-York. — Dallo ultimo notizio che ai 
hanno da questa città risulta che il rialzo 
sui cereali si disegna con un certo rigore. 

1 corsi del frumento vengono con un 
aumonto di 3 centesimi su) disponibile; di 
3 414 sul fine novembro © nelle medesime 
proporzioni sui termini di dicembre 0 di 
gennaio. 

La farina guadagna 10 osat, per barile; 


il granone 2 cent. por busbel; pressi: 
frumento rosso disponibila 1 doll: 28; 
dotto corrente del meso 4 doll. 28; detto 
a consegnare per dicembre 4 doll. 29; 
detto per gennaio 4 doll, 31 Îl burbel di 
25 litri. Granono (2 cent, Farine, extra- 
state, disponibila 5 doll. 20 il berilo di 
88 chili. 
Taghilterra. — I venditori sui mercati 
mno ancora il disopra, la media 
de'corsi in frumento indigeno ha. guada= 
gnato 8 donari. 

I granl esotici sono richiesti i ‘com 
pratori sono obbligati di pagare 1 scellino 
d'anmento. 

Germania. — I prezzi sono genoralmente 
calmi. 

Anburgo accenna della fermezza sul 
grano. 

Olanda. — I cord sono sostenuti. pel 
frumento, ma in ribasso, per le segale; 
la speculazione si è un po' troppo _rissal- 
data ed incontra della resistonza per con- 
seguiro È prezzi cho essa ha pagati. 

Belgio. — Mercato fermo, 1 prezzi sono 
accettati in rialzo di 25 centesimi. 

Fravcla. — Alla riunione del Louvre, 
lo farino di speculazioné sono fermo sulle 
duo qualità. La marca D ha progredito di 
4 fr. e 63, Le farine di consumo sono 
tenuto tra fl 61 a 06, il sacoo di 450 chili. 
I grani sono in rialzo; lo sogalo deboli e 
le avono fermo. 

Russia, — La miseria è grande in Ros. 
sia in questo momento. A Pietroburgo 117 
fornai hanno consentito a ribassare il 
presso del pano. 

A Mosoa sopra 200 pouds di pane a 
prezzo ridotto offerto in vendita, ua pouds 
© mezzo solamente è stato venduto, tanto 

contadino è povaro. 

Le spedizioni di grani dagli Stati-Uniti 
d'America in Europa furono maggiori la 
settimana scorsa che la precedente, am 

ndo a 409,000 quartera, 00,000 dei 
quali soltanto pel contine»!o. Si spedirono 
paro 135,000 sacchi di firina o 574,000 
quarter di grantorco. 

La provvista disponibile di grano va au- 
mentando, essendo ora di 23,200,000 bu- 

11 o. quelle del grantareo di 40,000,000 
di busbel. 

Interno 
Cereali. 

Novara. — Moreato abbastanza prov- 
veduto di roba , calmo porò d'affari, non 
accordandosi lo'offerta in ribasso del com 
pratori collo esigenze dei vonditori. Prezzi 
praticati sulla piazza per ettolitro : riso 
nostrano da L. 24 10 a 20 40; id. ber- 
tono 23 75 a 24 50; framento da 21 a 
21 75: sogalo nuova da 15 a 16; moliga 
da 12 85 a dd 35; avena (fuori dazio) 
L. 9 29 25; risone nostralo al quintalo 
L: 49 a 20; id. bertone L. 19 25 a 20, 

Napoli. — Pel 10. prossimo fermezza 
sui grani, sino a D. 2 76 e pel 10 marzo 
D. 2 81 il tomolo, modioeri affari. 

Castallammare. — Grani in calma con 
tondonza al ribasso. 

Bari, — I cambi contiomano ad essere 
deboli epperciò gli affari în cereali sono 
in una perfetta stagnazione. IL poco ge- 
nero che casualmente scendo sul mercato, 
viene acquistato a pressi di ribasso. I 
grossi proprietari e speculatori attendono 
fidonti l'avveniro, persussi. che i prezzi 
dorraono salire. 

Palermo. — Grani in ribasso, pratican- 
dosì : Giustalisa Realforto ez. 5.04 a 5 06; 
id. seconda qualità oz. 5 02 a 504; Som= 
martinara or, 5 a 5 08; id. seconda qua- 
lità oz. 4 28 a 5; Timillia 4 20 a 4 22; 
id. seconda qualità oz. 4 18 a d 20, 

Cagliari. — Mercato calmo, Grano mer- 
cantilo liro 18 50 l'ettolitro, scadente lire 
47, consamo L. 22. 

Favo, pol consumo locale L. 42a 42 20, 
in partita livo 11 80. Orz! e così man 
canti. 

Vini. 

Torino. — Mercato poco attivo; nel 
prezzi non al è notato variazione essen- 
dosi continuato a trattare, come nella set- 
timana precodento le prime qualità da lire 
54 a lire 06 all'ettoitro ; Je secondo qua- 
lità da liro 46 a lira 52 All'attolitro. 

‘arrivo dei. vini nuovi essendo di molto 

i trovò pit 11 caso di fermo 

separata, tanto più che an- 

cho por essi i preszi continuano ad essere 

molto sostenuti. Bisona però dire che vi 

è pare qualche miglioramento nella qua- 

lità. Anzi, appoggiandosi a questa circo» 

atanza , i venditori fanno tutti gli sforzi 

possibili per arrivare sà un rialzo di 

prezzi, protertando che dal canto loro bi- 

sogna che si sottomettano a prezzi più ele- 
vati nello loro prorriste. 

In Francia le fabbricazioni dei vini con 


lioni di ettolitri cirea la quantità fabbri- 

cata l'anno scorso; por 1a campagna at- 

tuale si credo cho la fabbricazione rag- 

giuagerà gli 8 milioni d'ettolitri; il ri- 

Basso dell'imposta sugli zuocheri Ha con- 

tribuito all'anmento dei vini fabbriosti. 
Spiriti 

Ancona, — Lo preteso del nostri pos- 
sessori di spiriti attualmente sono quasi 
simili a quali segnati nella precodento 
rassegna, però su questo si 
minarano fo alcuni momenti del notevoli 
rialri, ma in sottimana | pressi s’aggira- 
rono da lire 457 a 158 il quiatale pel na- 
zionalo ; da 190 a 103 pel Germania e da 
104 a 168 per le provenienze d'America. 
Lo transazioni potrebbero essere più ani- 
mate; od il deposito di questo liquido può 
dirsi appena assortito. 

Colonial. 

Genova. — In generale, il calfà sembra 
essere più sostenuto, o ciò paro si debba 
al favorevole risultato dell'iscanto d'0- 
landa. 

Anche sulle piszzo estero havri più so- 
stogno a prezzi più fermi. Qui:si vendet- 
toro 300 succhi Guatimala a presso ignoto. 

Negli suosheri, le qualità Unstoved sono 
alquanto più fiaccho dell'ottava soorsa, 
come pure gli zuccheri nazionali della Lì- 


gure Lombarda, pei. quali 
Giornata lire 143 è 142 50 
seconda mino, 


Ancona. — Lo concessioni noi pressi 
del caffè, non si arrestarono, trovandosi 
disposti i possessori a farma altro come ri- 
salta dalla distinta più sotto, {Un cumilo 
di circostanze influirono su questo nuoro 
ribrsso o cioè: il facilitato aggio della 
moneta ; la minore fermezza dell'articolo 
sul principali mercati o l'attosa in coi 
siamo di alcune partito oltre Je piccolo 
particolle, del nuovo raccolto che già 
vanzo, giungendo. Osserviamo però cho 
le notizio recsatissime dall'estero sono più 
incoraggianti. 
io fino il quintale lire 340 a 
dotto meszano 200 a 295; detto or- 

inario 270 a 276. S. Domingo fino 3002 
305; detto ordinario 200 a 205, Santos 
meroantile 295 a 300. Portorioso fino 380 

65; mercantile 310 a 370. Ceylan ma- 
turo 340 a 815; detto piantaggione mero. 
370 a 376. 

La posizione degli zucahori sui princi 
pali mercati esteri è in buona tendenza, 
nondimeno molla nostra piazza i corsi su- 
birono un ulteriore doprezzamento per il 
ribasso che si verifica nei combi, I pilé* 
austriaci possono acquistarsi a liro 140 it 
quintale al gual saggio riscontrasi un'at- 
tiva richiesta © buona corrente. 

Otit: 

Napoli. — Vi furono poche operazioni 
a prezzi simili a quelli della procodonto 
ottava, cioò : Gallipoli prossimo D. 31 95, 
Gioia D. 88; futuri D. 22 85, e D.84 25. 

Genova. — Nessuna variazione nei prezzi 
4 sopravvenuta in questi giorni ; la qualità 
del raccolto ritarda molto la prodezione, 

ho non sarà abbondante fino ai primi di 
gonnsio. Allora soltanto sì potrà avere un 
criterio esatto del corso dei prezzi, i quali 
si mantennero sinora con tendenta piut- 
tosto all'aumento. 

Le vendita sono limitatissime, 0 la spo- 
eulazione non entra ancora, a son ragione, 
nelle visto del nostro mercsto. Quotasi : 
sopraffino bianco da lire 100 a 405; pa 

145 a 455; mangiabili da 
movi di Bari da lîre 115 


li 74 60 a 75; casso 08, sdaziato 
sul vapore per 


dendo a generalizzarsi. 

Non numerose furono anche lo transa- 
zioni @ si videro organzini 4820 belli in 
ricavo di L. 05 circa; belli correnti 1822 
al. 2024 a L 63, 

Nella greggio si verificarono vendite in 
sublimi e classioho 911 da L. 58 a 00; 
belvo correnti a 50; buone correnti 10/12 
aL. 53. 

Lo tramo puro godevano qualche mag- 
gioro domanda, specialmento lo qualità 
secondario da 24 a 32 denari. 

Canape. 

Bologna. — Diradato lo incertezza, 
cossate lo rapido oscillazioni dei valori 

tei, scongiurato qual po'di orsi, invi 
tabile porla progettata abol 
fersoso,Îl nostro mercato si rilevò alquanto 
dall’atonia di prima. Una grossa partita di 
canspo groggia che oltrepassa i mille quin- 
tali, passata dal prodattore al commereio 
col prezzo di lire 107 70, è già una ven- 
dita che afferma 6 delinea la ricerca © 
l'aumento della roba meglio riesoita, a 
rara troppo nell'annata. Da osso prezzo 
infatti si è diseasso fino a lire 83 per 
quintale, praticato pei raccolti infimi. 

Il cascame greggio di sioppo e cane 
pazzi ebbe da lire 55 a 00; e gli scarti © 
Bassi di canapo di buon colore fecero da 
liro 70. 78 con agevole collocamento, An- 
che lo ordiazioni dei lavorati è suffiien= 
tamento attiva. Il novembre, come. corre 
senta pioggia, permette appareo= 
Men titti lavetimento di censpe; 
ed i terroni si stanno dissodando profon= 
dimente coi lavori consueti ed omemessi 
forzosamento o malo eseguiti. nel diegra- 
siato biennio percorso. 
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